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PREMESSA 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è “il documento base che definisce l’identità culturale e progettuale della 

scuola e chiarisce la progettazione curricolare, extracurricolare e organizzativa che le singole scuole adottano 

nell’ambito della loro autonomia” (art. 3 D.P.R. 275/99 ribadito dall’art.1 c. 14 L. 107/15) Il P.T.O.F. ha durata triennale 

(art.1 c. 12 Lx 107/15). L’attività del C.P.I.A. si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa,(avendo come base quello 

dell’anno scolastico 2015/16) che l’istituto elabora per il triennio scolastico 2016/2019 ai sensi di quanto previsto dalla 

legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”,al fine di indicare,in linea con gli obiettivi di miglioramento individuati , le 

attività, le strategie, le risorse necessarie alla piena attuazione delle “Linee Guida nazionali” (dec. MIUR 12/03/2015), in 

applicazione all’art. 11 del “regolamento” (DPR 263 del 29/10/2012) 

 Viene aggiornato, rivisto e modificato annualmente, sulla base di esperienze e osservazioni da parte di tutte le 

componenti della comunità scolastica ed extrascolastica 

Il presente Piano Triennale dell’ Offerta Formativa, relativo al Centro Territoriale Permanente  C.P.I.A. 1  Pisa, 

è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il piano è stato progettato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 286 

del 01/12/2015. Ha ricevuto parere favorevole nella seduta del 19 gennaio 2016.  

Il piano è stato approvato dal Commissario straordinario nella seduta dell' 8 febbraio 2016 e 

successivamente  inviato all’USR competente per le verifiche di legge e, in particolare, per accertarne la 

compatibilità con i limiti di organico assegnato. 

Il Piano è pubblicato su Scuola in Chiaro e sul sito web della scuola.  
Il Piano sarà pubblicato nel Portale unico dei dati della scuola, quando attivato.  

Presentazione del C.P.I.A. 

I Centri Provinciali per l’Educazione degli Adulti (C.P.I.A.) sono stati istituiti con Decreto Ministeriale  
25/10/2007 come  “…rete territoriale di servizio deputata alla realizzazione sia delle attività di istruzione 
degli adulti che delle attività di ricerca sperimentazione e sviluppo in materia di istruzione degli adulti” 
(3.1.2 – Decreto 12/03/15 “Linee guida”). Costituiscono una tipologia di istituzione scolastica autonoma (art. 
2 D.P.R. 263/12), dotata di uno specifico assetto didattico e organizzativo.  
I C.P.I.A. sono dotati di un proprio organico, hanno i medesimi organi collegiali delle istituzioni scolastiche, 
seppure adattati alla particolare utenza. 
 
Il C.P.I.A. di Pisa nasce il 1° settembre 2014, istituito con decreto USR Toscana n.239 del 30 settembre 2014 

L’assetto didattico ordinamentale consente il conseguimento:  
• del titolo di studio di Scuola Secondaria di I grado (percorsi di primo livello/I° periodo didattico);  
• della certificazione dell’acquisizione delle competenze di base del medesimo ordine di scuola;  
• di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana.  
L’offerta formativa è strutturata per livelli di apprendimento, è duratura nel tempo, si sviluppa secondo 
differenti metodologie e contenuti; è basata sulla didattica modulare breve che garantisce la formazione 
secondo percorsi personalizzati che superano le barriere dell’annualità scolastica tradizionale anche 
attraverso il sistema dei crediti formativi. 

 
 



C.P.I.A. 1 Pisa – Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2016/2019 

4 

Le offerte di formazione sono organizzate verticalmente nel sistema formativo e orizzontalmente sul 
territorio in stretto contatto con le autonomie locali, con il mondo del lavoro e delle professioni, in 
collaborazione con altre agenzie formative per dare adeguata risposta alle domande provenienti dal singolo, 
dalle istituzioni, dal mondo del lavoro.  

I C.P.I.A. sono gli unici Istituti scolastici sul territorio nazionale preposti alla certificazione del livello A2 della 

lingua italiana e all'attestazione dello svolgimento delle sessioni di Educazione Civica con riferimento agli 

accordi tra MIUR e Ministero dell'interno. 

In particolare, il C.P.I.A. effettua periodicamente la somministrazione del “Test di conoscenza della lingua 
italiana” da parte dei richiedenti il permesso di soggiorno CE (D.M.I. 4/6/2010 – Accordo quadro 
Min.Int/MIUR 11/11/2010), nonché le sessioni di formazione civica e di informazione, di cui al D.P.R. 
14/10/2011, n. 179 e all’Accordo Quadro Min.Int./MIUR del 7/08/2012.  
Con gli Istituti di Istruzione Secondaria di II° grado Il C.P.I.A. attiva percorsi di istruzione di I° livello, II° 
periodo didattico (biennio scuola superiore) limitatamente alle attività e insegnamenti di area generale – Gli 
insegnamenti di indirizzo sono impartiti dai docenti della scuola secondaria di II° grado.  
Molte delle attività di cui sopra sono regolamentate da accordi e/o convenzioni sottoscritte dai soggetti 
interessati.  
Il C.P.I.A. organizza anche in collaborazione con l’Università di Siena, gli esami CILS (certificazione italiano 
lingua straniera), articolato nei vari livelli di competenza  
 
 

LA RETE TERRITORIALE  

C.P.I.A. - Sede amministrativa 
Presso Unione dei Comuni della Valdera 
 (zona stazione) 

via Brigate Partigiane, n. 4 
stanze 12 e 13 

I punti di erogazione presso le sedi scolastiche associate sono i quattro ex CTP della provincia di Pisa che 
hanno operato fino al 31 agosto 2014 e le due sedi carcerarie di Pisa e Volterra.  

Nelle sedi associate vengono erogati i corsi di primo livello (scuola primaria, secondaria di primo grado e 
biennio secondaria di secondo grado ovvero “elementari”, “medie” e biennio “superiori”). 

 

C.P.I.A. - Sedi scolastiche associate 

ex CTP di Pontedera Istituto comprensivo “Pacinotti” via Dante, n.42 

ex CTP di Pisa Istituto comprensivo “Fibonacci”, via Lalli, n.4 

ex CTP di Ponte a Egola Istituto comprensivo”Buonarroti” via Ferrari,n.5 

ex CTP di Volterra Istituto comprensivo “J. da Volterra” via Fonda, n.3 

C.P.I.A. - Sedi carcerarie 

Casa circondariale di Pisa Via San Giovanni Bosco, 43 

Casa di reclusione di Volterra Rampa di Castello 4 

Per i corsi di secondo livello (“scuola superiore”) il C.P.I.A. si riferisce, tramite accordi di rete formalizzati, alle 

scuole secondarie di secondo grado che in provincia di Pisa attivano corsi serali per adulti. 
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C.P.I.A. – Sedi operative per corsi serali di 2° livello 

Istituto Alberghiero 
“Matteotti” di Pisa 

via Garibaldi 
n.194 

Indirizzo "Servizi per l'enogastronomia e 
l'ospitalità alberghiera" Indirizzo “Servizi 
commerciali”   

classi  
I – II – III – IV – V 

Istituto Superiore 
“Santoni” di Pisa 

L. go  C. 
Marchesi 

Indirizzo “Servizi socio-sanitari” 
classe      III 

Istituto Professionale 
“Pacinotti” di 
Pontedera 

via Salcioli Indirizzo “Manutenzione e assistenza 
tecnica”; Indirizzo “Servizi commerciali”; 
indirizzo “Servizi socio-sanitari” 

classi III e IV 

Liceo Artistico 
“Russoli” di Pisa 

via 
S.Frediano, 
n.13 

Indirizzo "Arti figurative" e "Grafica" 
classe III  (2 
indirizzi) 
classe IV   ( 
indirizzo “Arti 
figurative”) 

Istituto Tecnico 
“Niccolini” di Volterra 

Sezione carceraria 

via 
Guarnacci, 
n.6 

Indirizzo “Costruzioni, ambiente e 
territorio” 

Indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera” 

classi 
 III – IV – V  

 
 

Istituto Tecnico  

“Cattaneo” di S. 
Miniato 

Via 

Cartena 

n. 3 

Indirizzo “Amministrazione, finanza e 
marketing”: nuova attivazione 

Corso di nuova 
attivazione 
autorizzato per 
l'a.s. 2016/2017 

Il C.P.I.A. collabora oltre che con istituzioni scolastiche, anche con l'Università per gli stranieri di Siena, con 
enti di formazione professionale, enti locali, servizi sociali, prefettura, associazioni di volontariato e 
professionali, realtà produttive del territorio della provincia di Pisa. 

 

Priorità, traguardi e obiettivi 

1) Implementare la progettualità a lungo termine per la prevenzione, il recupero della dispersione scolastica 
e l’integrazione sociale. 

2) Realizzare percorsi di istruzione di qualità per far acquisire agli adulti e ai giovani adulti conoscenze e 
competenze necessarie per esercitare la cittadinanza attiva, affrontare i cambiamenti del mercato del lavoro 
e integrarsi nella comunità.  
3)  Avviare un processo di riflessione e di analisi per favorire la presa di coscienza delle proprie potenzialità 

nell’ottica della riprogettazione del percorso di vita individuale (specifico per la Casa di Reclusione e la Casa 

Circondariale). 

Per la specificità del contesto e la particolarità dell’utenza, il C.P.I.A. c/o le sedi carcerarie condivide le 

finalità generali e gli obiettivi didattici stabiliti nel PTOF, accoglie le indicazioni della normativa del sistema 

penitenziario e articola il proprio intervento formativo in collaborazione con la Direzione 

dell’Amministrazione Penitenziaria e con il personale dell’area pedagogico-trattamentale, come previsto 
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nell’art.3 c.6 del Decreto Interministeriale MIUR-MEF del 12 marzo 2015 - recante le linee guida per il 

passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica dei C.P.I.A.  

4) Migliorare la partecipazione di tutto il personale scolastico e di tutti i portatori di interessi nelle attività 
della scuola  

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV) elaborato dal Gruppo di Autovalutazione d'Istituto nell'ambito della procedura CAF 

(Common Assessment Framework) volta all'autovalutazione ed al miglioramento continuo.  La decisione di 

intraprendere un percorso di autovalutazione secondo il modello CAF è stata condivisa con la Rete dei 

C.P.I.A. della Toscana, anche ai fini della richiesta alla Regione di accreditamento in qualità di Organismi di 

formazione e orientamento. 

Il Piano di miglioramento è stato messo a punto dal C.P.I.A. in relazione al RAV. 

In particolare, si rimanda al RAV (Allegato n. 1) e al PdM (Allegato n. 2) per quanto riguarda l’analisi del 

contesto in cui opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si 

avvale, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto, i punti di forza e di debolezza 

concretamente rilevati e le idee per il miglioramento continuo. 

In particolare, sono stati individuate tre priorità ed elaborate tre iniziative di miglioramento ad esse 

collegate, di seguito indicate sinteticamente:  

1. “Strumenti per un team vincente”. Il problema di fondo da affrontare attraverso il progetto di 

seguito descritto è rappresentato dalla disomogeneità degli strumenti di gestione organizzativa 

e di conseguente incoerenza nella pianificazione delle attività e di raccolta documenti. In 

particolare, la recente istituzione dei C.P.I.A.  (DPR 263/2012) ha di fatto unito quattro 

precedenti CTP in un’unica istituzione provinciale. Da qui la necessità di utilizzare procedure e 

modulistica comuni, in modo che le quattro sedi associate possano utilizzare gli stessi materiali 

didattici, di valutazione e di comunicazione interna.  

2. “Sito web”. La mancanza di un sito web completo comporta la difficoltà di pubblicizzare tutte le 

attività in essere presso le sedi associate del C.P.I.A.. L’implementazione del sito web di istituto 

si rende necessaria anche ai fini della comunicazione interna, resa particolarmente difficile dalla 

dislocazione della sede amministrativa e dei punti di erogazione del C.P.I.A. in territori della 

provincia distanti tra loro decine di Km. 

3. “Scuola e territorio: sinergie”.  Dall'autovalutazione è emersa la necessità di ottimizzare la 

comunicazione con gli Enti esterni presenti, sia pubblici che privati, presenti su tutto il territorio 

provinciale, con particolare riferimento al settore della formazione civica rivolta ai cittadini 

stranieri e alla collaborazione con istituti di istruzione sede di percorsi di II° livello attraverso la 

formalizzazione di Reti. Il mantenimento di partnership già esistenti è un percorso 

fondamentale per la messa in essere di tutte le attività che il C.P.I.A. è in grado di erogare. 

 

OFFERTA FORMATIVA  

Il C.P.I.A. si prefigge di favorire l’innalzamento del livello d’istruzione della popolazione adulta al fine di 
facilitare l’inserimento o il reinserimento nel mondo  del lavoro, ponendosi come luogo aperto d’incontro,  
scambio e confronto tra mondi e culture diverse, per promuovere idee e pratiche attive di cittadinanza. 
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La nostra intenzione è quella di costituire un punto di riferimento stabile, strutturato e diffuso per il 

coordinamento e la realizzazione di azioni destinate alla popolazione adulta per favorire l’innalzamento dei 

livelli di istruzione e/o il consolidamento delle competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

I valori su cui ci basiamo sono: 

 nei confronti degli studenti: il successo formativo, la personalizzazione, l’individualizzazione, 
l’accoglienza, l’orientamento, il tutoraggio, la valorizzazione delle competenze e delle attitudini, 
l’attenzione ai bisogni, l’innovazione metodologica e didattica; 

 nei confronti dell’istituzione: mantenere l’impegno per l’attuazione della “mission”, attuare azioni di 
miglioramento continuo e di sviluppo professionale, progettazioni in relazione ai bisogni, mantenere 
un feedback costante con la comunità territoriale, trasparenza, flessibilità, lavoro di squadra, ascolto 
degli stakeholder, innovazione organizzativa. 

In base a quanto stabilito dal DPR 263 del 29/10/2012 e dall’atto d’indirizzo del dirigente scolastico per 
la predisposizione del piano triennale dell’offerta formativa ex art.1, comma 14, legge n.107/2015. il 
C.P.I.A. offre: 

 Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 
Destinatari: adulti stranieri. 
Finalità: conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua 
italiana non inferiore al livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue, elaborato dal 
Consiglio d’Europa. 
Il certificato di conoscenza della lingua italiana a livello A2 è utile per il rilascio del permesso Ce per 
soggiornanti di lungo periodo (DM 4/6/2010 art. 2 c.1). 
Monte ore: fino a un massimo di 200. 

 
 Percorsi di primo livello (I periodo didattico): scuola primaria (“elementari”) e scuola secondaria di 

primo grado (“scuola media”)  
Destinatari: adulti italiani e stranieri che non sono in possesso della licenza media.  
Finalità: conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo d’istruzione (ex licenza media).  
Monte ore: il percorso di scuola secondaria inferiore (“scuola media”) è di 400 ore. Chi non è in possesso 
della certificazione conclusiva della scuola primaria può seguire un corso ulteriore di 200 ore. 
Flessibilità: delle 400 ore previste, fino al 10% sono destinate ad attività di accoglienza/orientamento e fino 
al 20% ad attività FAD (a distanza). 
Aree di apprendimento:  

 AREA LINGUISTICA ( ITALIANO – INGLESE) 
 AREA STORICO SOCIALE 
 AREA MATEMATICA 
 AREA SCIENTIFICO TECNOLOGICA  

 
Percorsi di primo livello (II periodo didattico): biennio di scuola secondaria di secondo grado  (“scuola 

superiore”). 
Destinatari: adulti italiani e stranieri che non sono in possesso della certificazione di adempimento 

dell’obbligo di istruzione. 

Finalità: conseguimento della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di base connesse 

all'obbligo di istruzione.  

Monte ore: l’orario complessivo è di 825 ore. 

Flessibilità: delle 825 ore previste, fino al 10% sono destinate ad attività di accoglienza/orientamento e fino 
al 20% ad attività FAD (a distanza). 
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Aree di apprendimento:  
 AREA LINGUISTICA ( ITALIANO – INGLESE) 
 AREA STORICO SOCIALE 
 AREA MATEMATICA 
 AREA SCIENTIFICO TECNOLOGICA  
 In accordo con la Prefettura di Pisa, presso le sedi scolastiche associate di Pontedera, Pisa e 

Ponte a Egola il C.P.I.A. svolge: 
 Test di conoscenza della lingua italiana (livello A2) di cui al D.M. 4 giugno 2010  

Destinatari: stranieri. 
Finalità: conseguimento dell’attestazione di conoscenza della lingua italiana livello A2 del Quadro comune 
europeo di riferimento, richiesta per il rilascio del permesso di soggiorno UE per  soggiornanti di lungo 
periodo (D.Lgs. 186/1998 art.9).   
Durata: una sessione di 1 ora. 

 
 Sessioni di educazione civica e informazione di cui al D.P.R. n. 179 del 14 settembre 2011  

Destinatari: stranieri. 
Finalità: favorire il processo di integrazione dei cittadini stranieri. 
Durata: due incontri per un totale di 10 ore. 
 
Nella sede scolastica associata di Pisa il C.P.I.A. svolge: 
 

 Sessioni di verifica dell’Accordo di Integrazione di cui al D.P.R. n. 179 del 14 settembre 2011 
Destinatari: stranieri. 
Finalità: conseguimento dell’attestazione del proprio livello di conoscenza della lingua italiana, della cultura 
civica e della vita civile in Italia richiesta dall’Accordo di integrazione (D.Lgs. 186/1998 art.9) 
Durata: da 7 a 10’ per ciascun candidato. 

Nell’ambito dell’ampliamento della sua offerta formativa, sulla base dei bisogni formativi segnalati dall’utenza 
e compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, il C.P.I.A. Pisa 1 offre corsi modulari di: 

 lingue straniere (inglese, francese, tedesco, spagnolo, arabo, cinese) 

 conversazione in lingua inglese con docente madrelingua 

 italiano L2 – livelli B1, B2, C1, C2 

 hobbistica 

 musica 

 informatica e competenze digitali 

 approfondimento di tematiche culturali 
 

Le ultime normative in materia di immigrazione pongono i C.P.I.A. in una posizione di rilievo per la 
realizzazione di progetti per l’apprendimento della lingua italiana, finalizzati al conseguimento del titolo 
attestante il raggiungimento di una conoscenza non inferiore al livello A2. 
In accordo con la Prefettura di Pisa, presso le sedi scolastiche associate, il C.P.I.A. svolge anche i test di 
conoscenza della lingua italiana (livello A2) di cui al D.M. 4/6/2010. Infine con il DPR 179/2011, che emana il 
regolamento per l'Accordo d'Integrazione tra lo straniero e lo Stato Italiano, ai C.P.I.A. è affidato l'incarico di 
tenere i corsi di Educazione alla Cittadinanza. 
 
L'inserimento nei corsi di lingua italiana per stranieri avviene dopo l'iscrizione presso la Segreteria 
Amministrativa che si prende carico di controllare la validità dei documenti necessari e fotocopiarli. E’ 
possibile accettare anche gli utenti con visto d'ingresso valido e/o con documento di sanatoria o di rifugiato 
e codice fiscale. 
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All'iscrizione, segue la fase di accoglienza e orientamento attraverso un colloquio e un test d'ingresso per 
stabilire il livello di competenze dello studente, in relazione a quelli previsti dai rispettivi livelli (Pre A1 - A1 e 
A2), dopodiché segue la personalizzazione del percorso formativo sia in funzione della durata del 
medesimo, che dell’inserimento nel corso di livello più idoneo. 

Il tutto viene formalizzato nel “Patto formativo individuale”. I gruppi di livello, che possono risultare più o 
meno omogenei, sono costituiti sulla base non solo di colloqui e test individuali, ma tenendo in 
considerazione anche le esigenze orarie degli allievi e quelle organizzative della scuola. 

La formazione dei gruppi di italiano L2 viene periodicamente rivalutata sulla base dei bisogni e dei nuovi 
inserimenti. I corsi sono attivi dal primo ottobre, tuttavia è possibile, entro la fine di aprile, accogliere nuovi 
iscritti anche in corso d’anno scolastico. I nuovi corsisti verranno inseriti nel gruppo di livello più idoneo, 
attraverso un percorso formativo individualizzato per agevolare il più possibile l’inserimento, colmando il 
divario di apprendimento iniziale. 

 
ORARI: le attività proposte possono essere collocate al mattino, al pomeriggio o alla sera (con conclusione 
alle ore 22.00). 
 
 
 

OFFERTA FORMATIVA DI CIASCUNA SEDE ASSOCIATA 

 

SEDE ASSOCIATA DI PONTEDERA 

 

OFFERTA FORMATIVA 

percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 

percorsi di primo livello (I periodo didattico)  

percorsi di primo livello (II periodo didattico) 

AMPLIAMENTO 
 OFFERTA FORMATIVA 

 
CORSI DI LINGUA INGLESE – tutti i livelli 

CORO IN INGLESE   “Betti’s choir” 

CORSI DI ALTRE LINGUE STRANIERE (francese, spagnolo, tedesco, cinese) 

CORSI DI INFORMATICA 

 

 

 

ATTIVITA’ IN ACCORDO 
CON LA PREFETTURA 

CORSI DI FORMAZIONE CIVICA E INFORMAZIONE 

SESSIONI D’ESAME ITALIANO L2 

 

SEDE ASSOCIATA DI PISA 

 

OFFERTA FORMATIVA 

Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 

percorsi di primo livello (I periodo didattico)  

percorsi di primo livello (II periodo didattico) 
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Corsi italiano L2   pre A1- A1 – A2 -  B1 – B2 – C1 – C2   (preparazione 
esami CILS ) 

AMPLIAMENTO OFFERTA 
FORMATIVA 

 
Lingua inglese – livelli A1, A2, B1 

ATTIVITA’ IN ACCORDO 
 CON LA PREFETTURA 

CORSI DI FORMAZIONE CIVICA E INFORMAZIONE 

SESSIONI D’ESAME ITALIANO L2 

TEST VERIFICA ACCORDO INTEGRAZIONE  

 

OFFERTA FORMATIVA 
Casa circondariale 

Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 

Percorsi di primo livello (I periodo didattico)  

 

SEDE ASSOCIATA DI PONTE A EGOLA 

 

OFFERTA FORMATIVA 
Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 
 

Percorsi di primo livello (I periodo didattico)  

AMPLIAMENTO OFFERTA 
FORMATIVA 

 
Informatica    
 

 

ATTIVITA’ IN ACCORDO 
 CON LA PREFETTURA 

CORSI DI FORMAZIONE CIVICA E INFORMAZIONE 
 

SESSIONI D’ESAME ITALIANO L2 
 

 

SEDE ASSOCIATA DI VOLTERRA 

 

OFFERTA FORMATIVA 

Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 
 

Percorsi di primo livello (I periodo didattico) 
 

AMPLIAMENTO OFFERTA 
FORMATIVA 

Informatica   
 

Lingue  straniere  (inglese,  francese, spagnolo) 
 

Corso acquaforte 

Recupero anni scolastici 

Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana 
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Percorsi di primo livello (I periodo didattico)  
 

OFFERTA FORMATIVA 
Casa di reclusione 

Potenziamento e recupero  
Matematica e scienze per il biennio delle superiori  
 

Percorsi di informatica e cultura digitale 
 

 

Risorse professionali esterne: 

Per  i percorsi di ampliamento dell'offerta formativa, qualora il personale docente del C.P.I.A. non sia 
sufficiente o non possegga le competenze specifiche necessarie a soddisfare le richieste di formazione, la 
normativa dà facoltà di ricorrere a professionalità esterne attraverso stipula di  contratti di prestazione d'opera, tramite 
pubblicazione di apposito bando  sul sito web del C.P.I.A. e dell' Ufficio scolastico provinciale.  

 

DIDATTICA 

Finalità generali 

Lo scopo principale del C.P.I.A. 1 Pisa è quello di elevare il livello di istruzione della popolazione adulta 

così come indicato dalle Raccomandazioni Europee di Lisbona 2000, occupandosi soprattutto delle fasce 

deboli della popolazione, coloro che dal punto di vista delle competenze di cittadinanza sono più fragili. 

Il C.P.I.A. ha inoltre il compito di soddisfare la richiesta culturale, di approfondimento e di recupero da 

parte di quei cittadini che hanno interrotto prematuramente il loro percorso scolastico, o che 

semplicemente desiderino approfondire alcune specifiche competenze. Il C.P.I.A. svolgerà anche un 

lavoro di orientamento a sostegno delle scelte personali di lavoro e di studio. 

In riferimento a quando suddetto: 

 offre attività di accoglienza e orientamento finalizzate alla definizione del Patto Formativo individuale 
(max 10% del monte ore complessivo); 

 realizza un’offerta formativa strutturata per livelli di apprendimento e può suddividere gli utenti in 
gruppi di livello; 

 propone prove utili ad accertare il livello di conoscenze, abilità e competenze possedute; 

 riconosce i crediti comunque maturati dagli iscritti; 

 personalizza il percorso di studio, anche per quanto concerne la scansione in anni scolastici, e lo 
definisce nel Patto formativo individuale; 

 sostiene la fruizione a distanza di una parte del percorso previsto (max 20% del monte ore 
complessivo); 

 offre percorsi progettati per UdA (unità di apprendimento), intese come insiemi autonomamente 
significativi di conoscenze, abilità e competenze; 

 offre percorsi didattici specifici, in particolare per l’apprendimento delle tecniche di utilizzo delle 
nuove tecnologie e delle lingue straniere con insegnati di madrelingua;  

Le lezioni si svolgono in unità didattiche di durata variabile. I percorsi di durata annuale sono suddivisi in due 
periodi (primo quadrimestre e secondo quadrimestre). 
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Obiettivi strategici: 

- elevare il livello d’istruzione di ciascuno attraverso percorsi personalizzati, flessibili e individualizzati;  

- rafforzare le competenze chiave di cittadinanza;  

- garantire interventi organici di accoglienza, orientamento e accompagnamento; 

- valorizzare le conoscenze e le abilità professionali della persona, attraverso la ricostruzione del percorso 
personale e il riconoscimento dei crediti; 

- sostenere la valorizzazione delle capacità e attitudini personali con l’obiettivo di progettare percorsi 
didattici individualizzati; 

- realizzare accordi di rete con le istituzioni scolastiche per una maggiore efficacia ed efficienza del servizio; 

- promuovere reti territoriali con associazioni, imprese, rappresentanti dei lavoratori per potenziare 
l’interazione tra formale, informale e non formale; 

- realizzare la graduale ridefinizione dell’assetto organizzativo e didattico del C.P.I.A. come previsto dalla 
normativa; 

- svolgere attività di ricerca e sperimentazione, in accordo con il territorio, per sviluppare misure di sistema 
a sostegno della popolazione adulta, dell’istruzione e dell’occupazione. 

Per tali fini, il C.P.I.A. di Pisa intende interagire con gli Enti locali di riferimento per favorire l'apertura di nuovi 
punti di erogazione sul territorio. L'ambito provinciale presenta infatti “zone d'ombra” periferiche, non 
adeguatamente servite dal sistema dei trasporti pubblici, nelle quali la domanda di istruzione della 
popolazione adulta non può essere soddisfatta. 

 

 

Aree strategiche 

 

Obiettivi operativi 

 

 

 

 

Accoglienza/ 

orientamento 

Costituzione della commissione per la definizione del patto formativo 

individuale. 

Adozione regolamento di funzionamento. 

Definizione criteri riconoscimento crediti. 

Adozione strumenti:  

Modello di domanda per il riconoscimento dei crediti. 

Modello di libretto personale. Patto formativo. 

Linee guida per la predisposizione delle metodologie valutative, dei 

riscontri e delle prove utili alla valutazione delle competenze. 

Modello di certificato di riconoscimento dei crediti. 

Predisposizione di “misure di sistema”. 

Alfabetizzazione Definizione curricolo di Istituto, sulla base delle Linee guida. 

Definizione,  per ciascuna competenza indicata dall’All.B.2,  della 

corrispondenza tra conoscenze e abilità; attribuzione per ciascuna 
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competenza  di una quota oraria. 

Progettazione di unità di apprendimento. 

Definizione tipologia verifiche. 

 

 

 

 

I livello I periodo didattico 

Definizione curricolo di Istituto sulla base delle Linee guida. 

Progettazione di unità di apprendimento 

Definizione delle competenze/conoscenze/abilità funzionali al 

raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

Definizione, per ciascuna competenza indicata dall’All.A.1,  della 

corrispondenza tra conoscenze e abilità. 

Definizione della quota oraria relativa a ciascuna competenza. 

Individuazione delle competenze da poter acquisire attraverso 

modalità di fruizione a distanza. 

Definizione tipologia verifiche. 

I livello II periodo didattico Definizione curricoli. 

Corsi serali Definizione modalità per la progettazione comune organizzativo-

didattica  dei percorsi di secondo livello. 

Istruzione carcere Rilevazione bisogni. 

 

 

Attività prefettura 

Definizione procedure erogazione attività 

Condivisione modalità e criteri generali di erogazione  

Definizione modulistica comune 

Definizione modalità di correzione e di valutazione 

Condivisione struttura test 

Costituzione archivio test 

Ampliamento offerta 

formativa 

Attivazione corsi FEI e corsi in relazione ai bisogni della popolazione 

adulta 

Obiettivi didattici: (obiettivi d’indirizzo a cui è attribuita priorità) 

 alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori 
per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli 
enti locali e il terzo settore, con l’apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori 
culturali; 
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 valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea; 

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 
terzo settore e le imprese; 

 valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

 azioni didattiche e scelte organizzative, ivi compresa la flessibilità oraria, finalizzate al contrasto 
della dispersione scolastica; 

 azioni di arricchimento dell’offerta formativa in convenzione con gli enti locali; 

 azioni finalizzate al miglioramento della capacità progettuale del nostro Istituto; 

 azioni finalizzate alla conoscenza e consapevolezza relative alle procedure sulla sicurezza sui luoghi 
di lavoro, messe in atto dalla scuola e riproducibili in ambito quotidiano. 

 

UTENTI 

 adulti italiani 

 adulti stranieri 

 minori (dai 16 anni) stranieri e italiani 

 Possono iscriversi al C.P.I.A. tutti coloro che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età, italiani e 
stranieri con regolare permesso di soggiorno. 

Possono iscriversi al C.P.I.A. anche coloro che hanno compiuto il quindicesimo anno di età, ma solo in 
presenza di motivate e particolari esigenze (Circ .USR Toscana n. 15358 dell’11-12-2014). 

 

Valutazione e certificazione 

Al termine di ciascun periodo didattico è previsto il rilascio di apposita certificazione. 

Criteri  
La didattica fondata sullo sviluppo e sulla acquisizione delle competenze comporta l’adozione di una 
valutazione che verifichi il raggiungimento delle competenze pattuite e declinate nel patto formativo oltre 
alla capacità di attivare percorsi autonomi, di saper agire e mettere in atto strumenti e risorse nell’ambito 
dell’investimento personale.  
Oltre al grado di autonomia nel lavoro scolastico e allo sviluppo di un metodo di lavoro, i criteri di 
valutazione terranno conto di fattori quali: frequenza e rispetto dei termini del patto formativo personale, 
collaborazione e impegno nell’attività in classe, capacità di integrazione e relazione, preparazione iniziale e 
preparazione raggiunta alla fine del percorso.  
La valutazione viene intesa anche come sistematica verifica dell’efficacia e adeguatezza della 
programmazione e quindi utilizzata per l’eventuale correzione dell’intervento didattico.  

Metodi  

A seconda dei livelli e dei periodi didattici di riferimento, i metodi di valutazione adottati potranno essere:  

- osservazione in classe;  
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- test scritto (strutturato, a risposta multipla, vero/falso, a risposta aperta, risoluzione di problemi, lettura 
di grafici, schemi e tabelle, ecc..);  

- interrogazione orale;  

- partecipazione attiva in classe;  

- elaborati scritti o multimediali;  

- partecipazione al lavoro di gruppo.  

La valutazione finale verifica l’esito del percorso di studio personalizzato verificando la frequenza pattuita e 
il raggiungimento degli obiettivi didattici previsti. Deroghe relative al monte ore dovranno essere motivate e 
rientranti nei criteri di deroga deliberati dal Collegio docenti, a condizione che le assenze non pregiudichino 
la possibilità di procedere alla valutazione.  

Viene ammesso all’esame di Stato il corsista che ha conseguito almeno il livello base in ciascuno degli assi 
culturali, considerando i livelli conseguiti per ciascuna delle competenze relative all’asse. La valutazione è 
definita sulla base del Patto Formativo individuale. 

Si riporta quanto previsto dal D.P.R. 263 del 29/10/2012 (art. 6 c.4): L’ammissione all’esame di Stato di cui al 
comma 3 (= ex licenza media) è disposta dai docenti del gruppo di livello, previo accertamento dell’effettivo 
svolgimento da parte dell’adulto del percorso personalizzato definito sulla base del Patto formativo 
individuale, fermo restando che non possono essere ammessi agli esami gli adulti che non hanno frequentato, 
per documentati motivi, almeno il 70% del percorso ivi previsto”. 

Assolvimento dell’obbligo di istruzione: la valutazione viene compiuta a partire dal patto formativo 
individuale, che riporta il percorso orario obbligatorio in base all’individuazione dei crediti e dei debiti e 
quindi delle competenze riconosciute dalla Commissione in ingresso.  

Corsi di alfabetizzazione a apprendimento della lingua italiana per il conseguimento del liv. A2:  
viene rilasciato un certificato di competenze con un voto al completamento del percorso di 200 ore, nel 
caso del raggiungimento degli obiettivi linguistici e della frequenza attesa, pari al 70% e al superamento 
dell’esame finale.  

Secondo livello didattico (incardinati presso gli IISS di 2° partner di rete)  
La valutazione si svolge secondo i criteri metodologici condivisi riportati in premessa e le modalità         
normative consuete.  
La comunicazione degli esiti delle valutazioni avverrà mediante:  

- scheda di valutazione  

- colloquio con le famiglie/associazioni per situazioni a rischio di insuccesso scolastico  

- consigli di classe aperti ai rappresentanti dei corsisti 

PROGETTI 

L’Istituto promuove l’attivazione di vari Progetti, che vanno a costituire una parte essenziale e fondante 

dell’Offerta Formativa  perché ne rappresentano un arricchimento e un ampliamento. 

I diversi percorsi progettuali, illustrati nelle realtive schede di progetto (Allegato n. 3), sono:

 “S.O.S Assisto facile” 

 “English Start” 

 English for pleasure 

 English for Trinity 

 “Betti's Choir” 

 “Hablamos Espanol” 

 “Autori di un viaggio” 

 “Cittadinanza digitale” 

 “Prosalustra” 

 “Star bene insieme” 

 Formarsi per… 

 Informatica Pontedera 
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 Informatica in Carcere (Volterra) 

 Musica: Fortezza armonica (Carcere 

Volterra) 


 Musica “ELeMenti” 

Riferimenti legge 107 / 2015 

 

a) Finalità della legge e compiti della scuola        commi 1-4 

Gli obiettivi sono stabiliti dal D.P.R. 263/12 e dalle linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento della 

istruzione degli adulti (GU 2015-06-08). Nello specifico, lo scopo principale del C.P.I.A. Pisa è quello di 

elevare il livello di istruzione della popolazione adulta così come indicato dalle Raccomandazioni Europee di 

Lisbona 2000. L’Italia, e quindi anche il nostro territorio, è in una situazione di emergenza alfabetica: siamo 

agli ultimi posti nelle indagini OCSE per competenze linguistiche e matematiche. Il C.P.I.A. ha il compito di 

intervenire su queste criticità per cercare di colmare la distanza con paesi europei come la Francia, la 

Germania, la Gran Bretagna, che da anni operano e investono in questo settore strategico per il rilancio 

economico.  

La nostra istituzione ha il compito di occuparsi soprattutto delle fasce deboli della popolazione, coloro che 

dal punto di vista delle competenze di cittadinanza sono in condizioni di fragilità, svolgendo nel contempo  

un lavoro di orientamento a sostegno delle scelte personali di lavoro e di studio.  

DETERMINAZIONE DELL’ORGANICO DELL’ AUTONOMIA 

Una novità prevista dalla Legge 107 La legge 107/15 imprime una autentica svolta, rispetto al passato, alla 

individuazione del personale docente e ATA necessario alla vita della scuola. Le legge, cioè, prevede di 

garantire alle scuole, in proporzione al numero degli studenti iscritti, sino al 10%, un “organico potenziato”, 

cioè “aggiuntivo” all’ordinario “organico di diritto” conseguente al calcolo degli indirizzi e delle classi 

autorizzate. 

b) Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno comma 5 

Situazione attuale (organico di fatto a.s. 2016 / 2017) posti comuni e di sostegno 

L’organico dell’autonomia per il corrente a.s. comprendente le cattedre assegnate lo scorso anno per il 

potenziamento, si configura some segue: 

Personale docente: 16 unità così suddivise:  

 8 docenti di Scuola primaria, classe comune (sono state riconfermate solo 2 delle cattedre 

assegnate lo scorso anno per il potenziamento) 

 13 docenti di Scuola secondaria di I grado di cui:  

- 4 docenti classe di concorso 43/A -  Italiano, Storia, Ed. civica, Geografia 

- 3 docenti classe di concorso 45/A - Lingua straniera  

- 4 docenti classe di concorso 59/A - Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali 

- 2 docenti classe di concorso 28/A  - Educazione artistica 
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- 1 docente classe di concorso 32/A  - Educazione musicale 

Non vi è stato bisogno, nel corrente anno scolastico, di posti di sostegno. 

- Attualmente non è presente in organico alcun docente della classe di concorso 33/A - 

Educazione tecnica prevista dalla  normativa per i percorsi di 1° livello – 1° periodo didattico. 

L'organico dei docenti si è dimostrato inadeguato rispetto ai bisogni formativi espressi dal territorio e 

dall'utenza. 

 

Il fabbisogno di organico per il triennio, funzionale al mantenimento e all’innalzamento qualitativo e 

quantitativo dell'offerta formativa curricolare, numericamente comunque inferiore ai parametri  previsti 

dall'art. 6, comma 2 del DPR 263 / 012  (massimo 10 docenti ogni 160 studenti) si configura come segue: 

 

PERCORSI DI ALFABETIZZAZIONE E APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA 

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA – RUOLO COMUNE 

SEDI ASSOCIATE 

Pisa 

N° docenti 

2 

Motivazione 

Con l'organico attuale (a.s. 2016/2017) non è 

possibile attivare tutti i percorsi richiesti dall'utenza 

e dagli enti/associazioni presenti sul territorio, se 

non accedendo a finanziamenti esterni che, pur 

cospicui, non consentono, per l'incertezza 

dell'assegnazione e soprattutto dei tempi, una 

pianificazione di lungo termine relativa ai livelli di 

prioritaria importanza come quelli di base. 

Pontedera 3 

Ponte a Egola 1 

Volterra 1 

Casa circondariale “Don Bosco”   Pisa  1 
 

Casa di Reclusione - Volterra                2 

TOTALE 
10 

 

DOCENTI DI SOSTEGNO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA I GRADO 

In base alla documentazione esistente, non è possibile ipotizzare una richiesta di posti di sostegno. 
Il numero dei posti eventualmente necessari sarà aggiornato in base alla dinamica delle iscrizioni degli 
alunni disabili. 

 

PERCORSI DI PRIMO LIVELLO, PRIMO E SECONDO PERIODO DIDATTICO 

DOCENTI DI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di concorso N° docenti Motivazione 

43/A Italiano, Storia, Ed. civica, 

Geografia 

4 Non vi è necessità di incrementare l'organico sul primo 

periodo didattico. Il secondo periodo didattico è attivato, 

al momento, solo nella sede di Pontedera e Volterra 
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59/A Scienze matematiche, 

himiche, fisiche e naturali 

4  

45/A Lingua straniera 

 

 

4  

 

 

Con tre soli docenti in organico di diritto non è possibile 

coprire le necessità orarie di lingua inglese nei corsi di 1° 

liv. 1° PD sulle 4 sedi + 2 sezioni carcerarie. I tre docenti 

sono costretti a coprire le necessità orarie tra sanche 

molto distanti tra loro, con conseguenti disagi tanto per il 

personale quanto per gli stidenti e il servizio nel suo 

complesso. 

33/A Educazione tecnica 3 Classe di concorso prevista dalla normativa per i percorsi 

di 1° liv. 1° PD 

   

c) Fabbisogno di organico di posti di potenziamento comma 5 

Il contingente di docenti per il potenziamento dell'offerta formativa si renderà indispensabile anche ai fini 
dell’attivazione di nuovi punti di erogazione sul territorio. L'ambito provinciale presenta infatti “zone 
d'ombra” periferiche, non adeguatamente servite dal sistema dei trasporti pubblici, nelle quali la domanda di 
istruzione della popolazione adulta non può essere soddisfatta.  

Classe di concorso N° 

docenti 

Motivazione 

Scuola primaria – posto comune 

Docenti con abilitazione 23/A 

Italiano come lingua seconda 

2 

 

2 

Necessità di incrementare il numero di corsi di italiano 

L2 livello base o, in presenza di finanziamenti esterni 

che coprano il suddetto fabbisogno, attivare percorsi di 

Italiano L2 dedicati  per stranieri iscritti all’istruzione 1° 

livello che richiedono strumenti diversificati rispetto a 

quelli specifici dei corsi per adulti. 

45/A Inglese 

Tedesco 

Spagnolo 

Francese 

33/A Ed. Tecnica 

32/A Ed. Musicale 

19/A Discipline giuridico-

economiche 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

Ampliamento dell'offerta formativa per il 

recupero/potenziamento delle competenze della 

popolazione adulta in lingue comunitarie, competenze 

digitali, conoscenza e capacità di lettura del patrimonio 

culturale del territorio. 

 

 

 

Attivazione dei percorsi di Educazione finanziaria per 

contribuire a contrastare il grave deficit formativo nella 

popolazione adulta in materia di alfabetizzazione 
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 finanziaria. 

ITP Informatico 

 

1 L’attività delle sedi associate del C.P.I.A. si avvale 

dell’uso dei laboratori informatici e della 

strumentazione digitale (es. LIM) sia per i percorsi 

curricolari che per le attività non formali rivolte alla 

popolazione adulta - e in particolare per i corsi di 

formazione civica previsti mensilmente dagli accordi 

con la Prefettura. E’ pertanto necessario un supporto 

da parte di personale esperto che intervenga con 

continuità per il controllo e la gestione della 

strumentazione. E’ anche necessario un supporto 

tecnico/gestionale per la parte dell’insegnamento 

curricolare che, in base alla normativa, deve essere 

svolta per ogni disciplina in  modalità FAD. 

 

 

  d) Fabbisogno di organico di personale ATA comma 14 

Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati nel 
comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

Tipologia  Posti richiesti 

Direttore S.G.A.  

Assistente amministrativo  5 

Collaboratore scolastico 5 

 
 

e) Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali comma 6 

Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorre rilevare che nel passaggio gestionale, 

amministrativo e patrimoniale dagli ex CTP al C.P.I.A., quest’ultimo si è ritrovato sfornito di gran parte delle 

attrezzature informatiche e laboratoriali, di fatto iscritte nei registri inventariali delle istituzioni scolastiche 

che, storicamente, avevano ospitato le attività degli ex CTP gestendone i finanziamenti ministeriali.  
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Occorrerà quindi dotarsi di proprie attrezzature informatiche e relative al funzionamento didattico e 

amministrativo ricorrendo ad ogni possibile opportunità di finanziamento (FESR, PNSD, Enti pubblici e 

privati….) 

Infrastruttura/ 
attrezzatura  

n. Per i motivi sopra espressi: 

Fotocopiatori 
 

9 occorre dotare di fotocopiatore ciascuna dei 4 punti di erogazione, 
ciascuno dei 4 assistenti amministrativi, nonché la sede centrale del 
C.P.I.A.; 

Stampanti 
 

9 occorre dotare di stampante ciascuna dei 4 punti di erogazione, 
ciascuno dei 4 assistenti amministrativi, nonché la sede centrale del 
C.P.I.A.; 

LIM 
PC 

4 
4 

ciascun punto di erogazione necessita di almeno 1 LIM con 
relativo PC; 

Lettori CD 8  3 lettori CD/MP3 per punto di erogazione come supporto 
all’insegnamento della lingua italiana L2 e delle lingue straniere 

PC portatili e  quanti più 
possibile 

In tutte le sedi per l’implementazione della didattica digitale 

Video proiettori 
portatili 

  

NOTA 

Occorre inoltre rilevare il non sempre facile rapporto con gli Istituti comprensivi sede di punti di erogazione 

del servizio, dovuto alla condivisione da parte di bambini e di adulti di spazi scolastici (aule, laboratori, 

bagni), attrezzature, strumenti informatici. Anche gli arredi (banchi, tavoli, sedie) adatti ad alunni in età 

evolutiva, sono da ritenersi del tutto inidonei per l’utilizzo continuativo da parte di adulti di diverse età. 

Si ritiene indispensabile prevedere, in accordo con gli enti locali di riferimento, l’individuazione e la 

predisposizione di spazi dedicati alle attività di istruzione e formazione con l’utenza adulta, come 

fondamentale e ineludibile presupposto per il mantenimento e l’innalzamento della qualità del servizio. 

f) Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge comma 7 

L’elaborazione del PTOF dovrà svilupparsi in maniera coerente con le azioni di miglioramento declinate nel 

PDM per il raggiungimento degli obiettivi individuati come prioritari tra i seguenti di cui all’art.1, comma 7 

della Legge 107/2015 

E’ attribuita priorità ai seguenti obiettivi:  

 alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l’apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e dei mediatori culturali;  

 valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea;  

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti all’utilizzo critico e consapevole della rete web 

nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  
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 valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

 valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti;  

 azioni, sia didattiche che di aggiornamento, che consentano l'avvio e lo sviluppo della prassi del 

curricolo verticale, anche in raccordo con gli istituti superiori serali, mediante lo strumento 

dell’accordo di rete;  

 azioni didattiche e scelte organizzative, ivi compresa la flessibilità oraria, finalizzate al contrasto 

della dispersione scolastica;  

 azioni finalizzate a promuovere la cultura della qualità attraverso la formazione del personale, il 

monitoraggio e la revisione del manuale e delle procedure operative;  

  iniziative di formazione-aggiornamento rivolti al personale docente e ATA che consentano, nel 

triennio, la realizzazione dei piani di digitalizzazione della scuola;  

 azioni di arricchimento dell’offerta formativa in convenzione con gli enti locali. 

g) Scelte di gestione e di organizzazione comma 14 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, in ogni punto di 
erogazione è istituita la figura del coordinatore, i cui compiti sono così definiti: 

 essere punto di riferimento organizzativo; 

 riferire comunicazioni, informazioni e/o chiarimenti avuti dal Dirigente o da altri referenti; 

 rappresentare il Dirigente scolastico in veste di responsabile di norme e regole ufficiali di 

funzionamento della scuola; 

 organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi “scoperte” 

 provvedere alla messa a punto e al controllo dell’orario delle attività di sede; 

 diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e controllare le 

firme di presa visione; 

 raccogliere le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie alla sede; 

 sovrintendere al corretto uso del fotocopiatore, del telefono e degli altri sussidi facendosi portavoce 

delle necessità espresse dal personale scolastico; 

 riferire sistematicamente al Dirigente scolastico circa l’andamento ed i problemi della sede; 

 controllare che le persone esterne abbiano un regolare permesso della Direzione per poter accedere ai 

locali scolastici. 

E’ altresì istituita, per ogni consiglio di classe, la figura del coordinatore che ha i seguenti compiti in 

relazione alle attività previste dal PTOF e dagli ordinamenti della scuola: 

 coordinano le attività del Consiglio di classe; 
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 coordinano i rapporti fra tutte le componenti del Consiglio di classe e tra queste e la Dirigenza; su 

indicazione del Consiglio stesso, convocano singolarmente o in riunioni congiunte genitori e allievi per 

problemi didattico-disciplinari emersi nel corso dell’anno scolastico; 

 comunicano alla segreteria eventuali assenze degli allievi minorenni prolungate o saltuarie ma 

frequenti, perché si provveda ad avvertire le famiglie; 

 sollecitano e coordinano il dialogo con le famiglie degli studenti minorenni assicurando la corretta 

comunicazione di tutte le attività promosse dalla scuola e dal Consiglio di classe; 

 informano il dirigente sugli avvenimenti più significativi della classe, riferendo sui problemi rimasti 

insoluti; 

 comunicano alla classe, ad ogni inizio dell’anno scolastico, le regole dell’Istituto ed ogni altro elemento 

utile per un buon inserimento; 

 scrivono le lettere alle famiglie degli studenti minorenni, se deciso dal consiglio di classe, con il 

supporto del personale di segreteria; 

 sono delegati a presiedere le riunioni del Consiglio di classe; 

 firmano i verbali, attestandone la correttezza e la completezza. 

 

h) Educazione alle pari opportunità e prevenzione della violenza di genere comma 16 

 

Il piano triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo 

nelle  scuole  di  ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la  prevenzione della violenza di 

genere e di tutte le discriminazioni,  al  fine  di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti  e  i  

genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del  decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 

convertito, con modificazioni, dalla legge  15 ottobre 2013, n. 119 

Le attività/progetti che verranno attivati nel triennio vedranno, come canale privilegiato il modello 

comportamentale e l’analisi delle situazioni reali della vita scolastica, della cronaca, della biografia personale 

attraverso il dispositivo della narrazione spontanea. Tali linee compariranno nella programmazione.   

 

b) Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola digitale commi 56-59 

INTRODUZIONE  

La costituzione del C.P.I.A. di Pisa pone la necessità di individuare gli obiettivi del processo di innovazione 

didattica per la creazione di ambienti di apprendimento che rispondano alle esigenze formative degli 

apprendenti adulti.  

Tale individuazione dovrà tradursi in uno sforzo efficace che possa garantire, tramite opportuni investimenti 

sugli ambienti di apprendimento e sui dispositivi digitali, la piena inclusione ed integrazione sia degli 

apprendenti che dei docenti in una prospettiva di apertura dei vari punti di erogazione alle esigenze del 

territorio di riferimento.  

Come previsto dalla Legge 107/2015 di riforma del sistema dell’Istruzione all’art. 1 comma 56, il MIUR, con 

D.M. n. 851 del 27.10.2015 ha adottato il Piano Nazionale Scuola Digitale. Non solo una dichiarazione di 
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intenti, ma una vera e propria strategia complessiva di innovazione della scuola, come pilastro 

fondamentale del disegno riformatore delineato dalla legge.  

Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni tecnologiche 

a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le metodologie didattiche e le strategie 

usate con gli alunni in classe. 

In coerenza con il  PNSD di cui al Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 2015 il C.P.I.A. ha individuato e 

nominato un animatore digitale come figura di sistema incaricata di promuovere e coordinare le diverse 

azioni previste dal Piano: 

 realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti anche attraverso la 
collaborazione con associazioni ed enti di formazione,nel rispetto dell’obiettivo di cui al comma 7, 
lettera h);  

 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 
processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

 formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per migliorare gli 
apprendimenti degli studenti; 

 formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi per 
l’innovazione digitale nell’amministrazione. 

Il C.P.I.A.  di Pisa intende mettere in atto le seguenti azioni: 

Formazione interna 

 Elaborazione di un questionario di monitoraggio delle attività digitali in atto e rilevazione del 

livello di competenze digitali acquisite  

 Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD  

 Partecipazione a reti con altri animatori del territorio e con la rete nazionale  

 Formazione specifica per Animatore Digitale  

 Formazione sulle competenze informatiche di base  

 Formazione sul registro elettronico  

 Formazione sull’uso degli strumenti da utilizzare per una didattica digitale integrata  

 Formazione per l’uso di applicazioni utili all’inclusione  

 Formazione Flipped Classroom  

Coinvolgimento della comunità scolastica 

Formazione di un gruppo di lavoro con ripartizione dei compiti nei vari ambiti relativi ai contenuti del sito 

web della scuola:  

 Gestione materiale didattico ed informativo  

 Sezione per la pubblicizzazione delle buone pratiche messe già in atto nella scuola  

 Elenco siti utili per la didattica innovativa  

 Informazioni su corsi online  

 Gestione sezione PSDN per informare sul piano e sulle iniziative della scuola  
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Formazione di uno staff / Gruppo di lavoro costituito dal Dirigente Scolastico, dall’Animatore Digitale e dal 

DSGA e progressivamente da docenti disponibili a mettere in condivisione le proprie competenze 

informatiche.  

 

 Gestione della sicurezza dei dati e tutela della privacy.  

 Utilizzo della piattaforma del registro elettronico come Cloud d’Istituto per la condivisione di risorse  

 Coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici  

 Utilizzo sperimentale di strumenti per la condivisione tra docenti, tra alunni e tra docenti e alunni  

 Partecipazioni a bandi nazionali, europei e internazionali  

Creazione di soluzioni innovative 

 Implementazione (avvio di eventuali progetti in crowdfunding per ampliare la dotazione tecnologica 

della scuola)  

 Selezione e presentazione di Siti dedicati, App, Software e Cloud per la didattica  

 Presentazione di strumenti di condivisione, di repository, di documenti, forum e blog e classi virtuali  

 Educazione ai media e ai social network  

 Utilizzo dei social nella didattica tramite adesione a progetti specifici e peer-education  

 Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione  

 Partecipazione ai bandi sulla base delle azioni del PNSD  
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m) Formazione in servizio del personale comma 124 

Secondo il comma 124 dell'articolo unico della legge 107), la formazione dei docenti assumerà un carattere 

obbligatorio, permanente e strutturale dal 2016/17. Sarà uno degli adempimenti della funzione docente. 

Una formazione che dovrà, in particolare, essere fortemente correlata con gli obiettivi del PTOF e i risultati 

emersi dal piano di miglioramento, ma che dovrà seguire quelle che sono le indicazioni ministeriali 

contenute in un decreto di prossima emanazione. 

Con la predisposizione e approvazione del Piano triennale di formazione dei docenti, il C.P.I.A. intende 

promuovere la partecipazione di docenti e del personale ATA e dirigente a percorsi formativi relativi alle 

tematiche dell’educazione e istruzione degli adulti e della gestione del C.P.I.A. come organizzazione 

complessa. 

Le finalità che devono orientare l’azione del C.P.I.A. per il prossimo triennio sottolineano la centralità della 

relazione nel compito educativo. Strumenti, strutture e infrastrutture possono facilitare il processo di 

insegnamento apprendimento, possono stimolare la ricerca e l’innovazione, ma di certo non possono 

sostituire docenti e personale motivati, fiduciosi, interessati.  

Per questa ragione il C.P.I.A. considera la formazione come uno dei processi fondamentali mediante i quali 

valorizzare le risorse umane e professionali presenti nella scuola. Il piano di formazione prevede da un lato 

azioni di aggiornamento in risposta alle esigenze e ai bisogni che docenti e personale ATA esplicitano, 

dall’altro lato esso assume la logica della formazione continua ponendosi come un processo di ricostruzione 

del proprio sé professionale. In questo senso, è fondamentale il confronto e la condivisione di buone 

pratiche tra docenti.  

Per il prossimo triennio il C.P.I.A. intende valorizzare e incentivare i docenti disponibili ad attivare azioni di 

formazione e autoformazione mediante il confronto con i colleghi, la produzione di materiali didattici, la 

condivisione e la diffusione di buone pratiche.  

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività 

formative: 

1) Quadro sintetico 

Attività formativa  Personale coinvolto  

Acquisizione delle competenze per la formazione a 
distanza (FAD), videoconferenze, blog; conoscenza delle  
connesse problematiche di tipo gestionale, 
amministrativo,  e relative alla privacy) 

DOCENTI 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
ATA 

lnnovazione metodologica e disciplinare finalizzata agli 
apprendimenti degli studenti adulti (uso della LIM e di 
applicativi tecnologici per l'insegnamento delle diverse 
discipline...); 
progettazione delle UDA 

DOCENTI 

Migliorare la comunicazione interna ed esterna: 
gestione contenuti sito web; blog; mezzi di 
comunicazione; uso di strumenti di condivisione dei 
materiali 

DOCENTI 
DIRIGENTE SCOLASTICO 
ATA 
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2) Quadro dettagliato: vedi Piano Triennale di Formazione dei Docenti (Allegato n. 4) 

NOTA CONCLUSIVA 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 

destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e 

strumentali con esso individuate e richieste. 

 

 

ELENCO ALLEGATI 

1. Rapporto di Autovalutazione 

2. Piano di Miglioramento 

3. Schede di progetto 

4. Piano triennale di formazione dei docenti 


